
   

         
 
 
Invito all’incontro informativo 
 

 
Nuova Legge sull’innovazione economica:  
quali opportunità per le imprese?  
Mercoledì 23 marzo 2016, alle ore 17.00 
 

 
 
Gentili signore, egregi signori,  
Cari Soci, 
 
Lo scorso mese di dicembre il Gran Consiglio della Repubblica e Cantone Ticino ha approvato la 
nuova Legge sull’innovazione economica (L-Inn), unitamente a un credito quadro per il 
quadriennio 2016-2019 di 20 milioni di franchi. Si tratta di una legge importante soprattutto per il 
settore industriale, motivo per il quale l’Associazione industrie ticinesi (AITI) ha seguito da vicino il 
suo sviluppo, dagli approfondimenti accademici svolti dalla SUPSI alla consultazione indetta dal 
Dipartimento finanze ed economia (DFE), passando poi dai lavori parlamentari, dove AITI è stata 
ulteriormente ascoltata dalla competente commissione.    
 
In estrema sintesi la nuova legge, che si prefigge di stimolare la competitività delle piccole-medie 
imprese valorizzando l’innovazione e lo spirito imprenditoriale, prevede diverse misure dirette e 
indirette a sostegno delle imprese, sia per la loro creazione e per il loro sviluppo, sia per la crescita 
e il consolidamento di aziende esistenti. Sono in particolare previsti: 
- contributi a fondo perso (fino al 30%) per investimenti di natura prevalentemente immateriale 

(acquistare servizi di consulenza legati all’innovazione e allo sviluppo del progetto aziendale; 
sostenere costi di attività di ricerca e sviluppo, prototipizzazione e validazione di nuovi 
prodotti; coprire i costi di preparazione e partecipazione a programmi di ricerca applicata 
nazionali o internazionali; finanziare costi di formazione e riqualifica del personale); 

- contributi a fondo perso (dal 15 al 30%) per investimenti di natura prevalentemente materiale 
(realizzare nuovi prodotti; introdurre innovazioni rilevanti nel processo produttivo; indirizzare 
l’attività in settori emergenti o verso nuovi mercati, determinanti per garantire lo sviluppo 
aziendale); 

- contributi per promuovere l’internazionalizzazione delle aziende (partecipazione a fiere 
specialistiche, ricerche di mercato, consulenze per partecipazione a gare d’appalto 
internazionali o altre misure mirate); 

- promozione della cooperativa di fideiussione CFSud per facilitare l’accesso al credito per il 
finanziamento di progetti di investimento e di trasmissione aziendale; 

- agevolazioni fiscali per le imposte cantonali sull’utile e sul capitale per le nuove aziende; 
- contributi per eventi, pubblicazioni, premi o altre iniziative riguardanti la politica 

dell’innovazione. 
 
Una novità importante da segnalare è relativa all’introduzione di criteri minimi per accedere agli 
incentivi, criteri che sino ad ora entravano in gioco unicamente in un sistema bonus/malus per la 
definizione finale del contributo.  
 
            ./. 



   
Se il Consiglio di Stato prevedeva inizialmente i criteri del 60% di salari sopra i 4'000 CHF e una 
percentuale minima di personale residente del 40%, per quest’ultima il Gran Consiglio ha 
approvato una deroga per il settore industriale, che - come è stato più volte ribadito - non 
contribuisce all’esplosione del frontalierato lamentata dalla politica, le cui ragioni sono infatti da 
ricercare in altri settori.  
 
Per capire meglio quali possono essere le opportunità per le imprese ticinesi, l’Associazione 
industrie ticinesi (AITI) - in collaborazione con il Dipartimento finanze ed economia – organizza un 
incontro informativo durante il quale, oltre alle novità legislative, verranno compiutamente illustrate 
anche le condizioni e le procedure di accesso a contributi e incentivi.  
 
 
Programma 
 
 

Mercoledì 23 marzo 2016, alle ore 17.00 
presso la Sala Riunioni dello Splash & Spa Tamaro SA 

Via Campagnole 1 – 6802 Rivera Monteceneri 
 
 
ore 16.45 Accoglienza e registrazione degli ospiti 
 
ore 17.00 Saluto di Benvenuto 
  Stefano Modenini, Direttore Associazione industrie ticinesi 
 
ore 17.05 Contestualizzazione della nuova legge nel sistema regionale dell’innovazione  
  Stefano Rizzi, Direttore Divisione dell’economia  
 
ore 17.10 Nuova Legge sull’innovazione economica: quali opportunità per le imprese? 
  Valesko Wild, Capoufficio Ufficio per lo sviluppo economico 
 
ore 18.00 Domande dal pubblico 
 
al termine Aperitivo 
 
 
Vi chiediamo di cortesemente confermare la vostra presenza entro il 18 marzo 2016 telefonando 
allo 091 911 84 84 oppure inviando una e-mail all’indirizzo di posta elettronica info@aiti.ch. 
 
In attesa di incontrarvi personalmente il prossimo 23 marzo 2016, vi salutiamo molto cordialmente. 
 
 

ASSOCIAZIONE INDUSTRIE TICINESI 
 Il Direttore  Il Segretario 

  
   
 

  
   Stefano Modenini  Daniela Bührig 
 
 


